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Nella sopravvenuta.agitazione elettorale 
ehe, stanilo alle esperienze del passato ed 
alle prove del presente, accenna ad offrire 
Téspressione più miserevole ed incoerente 
della psicologìa collettiva italiana, una 
simpatica figura alta emerge nel Collegio 
di Acqui, il quale fortunatamente conserva, 
non ancora snaturate dai moderni sistemi 
imperanti, le tradizioni di civiltà costitu­
zionale lasciateci dai padri nostri. E' la 
figura dì M a g g io r in o  F e r r a r i s .

Egli, dopo Giuseppe Saracco, può dirsi, 
anche per nascita, il rappresentante tipico 
di questo nostro Alto Monferrato, dì questa 
forte e antica gente la quale, nelle aspe­
rità alpestre della terra con secolare la­
voro domata, e nello austero amore di 
libertà e dì patria rinnova la discendenza 
dì quei valorosi Stazìellì che ad Acqui 
ebbero il loro supremo propugnacolo, e 
che ultimo vinto fra tutti ì popoli italici, 
sì sottomisero alla onnipossente egemonia 
di Roma,

Le sane tradizioni costituzionali egli ha 
conservate ed illustrate colla costante fe­
deltà alle istituzioni ehe da cinquantanni 
presiedono ai destini d‘ Italia, e che gli 

'incoscienti d'oggìdt vorrebbero d’un tratto 
dissolvere, coll'omaggio inalterato al prin­
cipio fondamentale di esse, la libertà gua­
rentita dall'ordine, a cui i moderni de- 
magogi tentano sostituire la tirannia sor­
retta dalla violenza e dalla frode.

La forte e indomita operosità ntonfer- 
rìna egli da venti anni dispiega in quella 
polìtica saggiamente informatrice, che in­
vece dì declamazioni retoriche e utopìstiche 
ha fruttato alle scienze sociali d'Italia 
tanta mole di studìì, tante utili pubblica­
zioni, interessanti tutti i rami dell'economia 
nazionale (specialmente quello . onde il 
Monferrato nostro eccelle, la viticoltura) 
e costituenti uria guida sicura alle pròs­
sime riforme, che dovranno anzitutto de­
bellare il fiscalìsmo e il burocratismo, le due 
superstiti forme della servitù medìoevale.

Maggiorino Ferraris, (ducute all"amere 
dei campi, aliaffetto dei contadini, come 
egli dice,, dedicando un suo scrìtto alla 
memoria della madre, conosce ìntimamente 
la vita del popolo, i suoi bisogni e le sue 
aspirazioni, ed oppone alle illusioni peri­
colose, alle disoneste suggestioni, ai sov­
versivi procedimenti dì un partito che dì 
socialismo ha il nome soltanto, il cosciente 
ed efficace apostolato delle idee e dell'o­
pera; perchè ss» con Giuseppe Saracco 
che l'Italia è ancora un Paese molto po­
vero, epperò non è quìstìone di dtstribu- 
sìone ma di p rod u zion e delta ricchezza, 
perchè col Venerando statista nostro egli 
pur vede nella progressiva elevazione in­
tellettuale, economica, morale del proleta­
riato il fattore, precipuo delta prosperità 
e grandezza della Patria nostra.

È tutta questa molteplice, inesauribile, 
feconda attività dì pensiero e di parola, 
tir studio e dì propaganda, di cui è do­
cumento insigne la grande Rassegna Ita­
lica che con intelligente e patriottica cura 
Jeglì dirìge e diffonde, Maggiorino Ferraris 
opportunamente ha chiamato politica di 
lavoro, perchè al. pari dogai saggio eco­
nomista egli è convinto che la migliore, 
finalità del progresso economico sociale 
sta nelta foratola : —- » il capitale deve 
lavorare e il lavoro deve possedere >.
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La Società Magistrale del Circondario di 

Acqui ha diramato ai singoli Soci,detto 
. stesso Sodalizio la seguente lettera cir­

colare:
* Acqui. S  Ottobre UVE 

« Egregio Cotl‘èg<iy
» la  occasione delle prossime Eiezioni 

Politiche, il Consìglio Direttivo in adu­
nanza delti 23 corrente,, a voti unanimi, 
ha deliberato, di appoggiare la candidatur a 
dell'ex Deputato

MAGGIORINO FERRARIS
« JET dovere dì riconoscenza che tutti i 

maestri votino compatti il nome di Colui 
che tanto, fece ed è disposto a fare a 
nostto. vantaggio-

s Pettanto Vossignoria è invitata a. di­
mostrare eoi tatto la comune gratitudine 
a favore dei preioduco candidate

. Per iì tV o à g i'; 1 f le tt iv i»  
i ì’a u u h ) P ucw , Frmù<MS» ».

*% *

S O C I E T À
Esercenti, Gommerclantl ed Industriali d’Acqui

Nell’adunanza di Domenica 30 Ottobre 
scorso, su proposta del Presidente signor 

' cnv. Pietro Pastorino, proposta accompa­
gnata da opportuno ed ampio elogio, 
venne proclamata all’unanimità dei pre­
senti la candidatura per le prossime Ele­
zioni Politiche dell'on.

MAGGIORINO FERRARIS
Presidente Onorario del Sodalizio.

*
• *

Associazione Medica Acquese
.A cqu i)  31 Ottobre 1904.

Spregio Collèga,
La Presidenza dell'Associazione Nazio­

nale dei Medici Condotti, con sua circo­
lare in data 26 Ottobre corrente mese, 
rivolgeva viva preghiera alle Presidenze 
delle singole Sezioni dì appoggiare, nelle 
imminenti elezioni politiche, unicamente 
quei candidati che hanno dato prove in­
dubbie di benemerenza verso la classe 
Medica. Mi fo . premura perciò, a nome 
della nostra Associazione, che pure non 
è vincolata ad alcun partito politico, di 
ricordare alla S. V. che un dovere di gra­
titudine e di riconoscenza verso Chi ha 
prestato la sua opera autorevole nella tu­
tela della classe Medica, e che ha preso 
formale impegno dì tutelarne e favorirne, 
ognora le legittime aspirazioni, ci impone 
dì votare compatti il nome dell' ex De­
putato

MAGGIORINO FERRARIS
Con distinta stima

11 IVsìJtate Jell'Assiviimaf Medica Aquesf
Dott. Riccardo De Alessandri.

Comitato liberale Cremolinese
Cittadini.'

L'insano tentativo di rivoluzione sociale 
che nello scorso settembre ha perturbato 
tanta parte d'Italia impose la necessità 
delle elezioni generali polìtiche, e ne traccia 
anche il programma. È questo la scelta 
fra l'invadente demagogia che. avversa a 
Dio e ad ogni legge, falsamente invoca 
libertà e socialismo per imporre la tirannìa 
e diffondere l'odio fra le classi ed il 
grande partito liberale, che soltanto nella 
elevazione progressiva del proletariato a- 
grìcolo e industriale, e nella comune li­
bertà del bene e .dell'utile guarentita dal­
l'ordine fa consistere la prosperità e gran­
dezza del Paese.

Di questo partito è illustre campione

Maggiorino Ferraris
che da 1S anni rappresenta il nostro Col­
lègio. e che fin dalla prima giovinezza de­
dicò l’ingegno illuminato e fecondo, l'o­
nesto e indipendente carattere alta vita 
pubblica pel bene inseparabile del Re e 
della Patria, agli studi pel progresso pa­
cifico e concorde di tutte te. classi so­
ciali in genere e di quella agricola in ì- 
specie.

Eiettori.'
Accorrete numerosi e compatti nel dì 

6 Novembre a compiere quello che è ad 
un tempo diritto e dovere d'ogrti cosciente 
e indipendente cittadino.

1 nostri voti raccolti sul nome di

MAGGIORINO FERRARIS
saranno solenne e solidale affermazione 
contro, pattiti e sistemi, che sovvertendo 

, il paese nostro per fini e con mezzi non 
onesti' lo condurrebbero, ben presto, alla 
rovina economica e morale.

IL COMITATO';
Manfredo! ’.Terragni - 

Carezzane Carte -  Bar letti 
Paolo - Giacobbe Angelo f a  
Giuseppe - Perttssino et atonia. 
- Berretta Alberto fa  F. -
Birce Fu - Fruttane G. B. 

fa 'Fr .  - Friarotie' tiepanie-
Qt'JZ*dittiti

CtWtìf:, ■
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COMITATO ELETTORALE PONZQNESE
per le Elezioni Politiche del 6 Novembre 1 9 0 4

Elettori,
f  on, MAGGIORINO FERRARIS»

si riprèsenta ai suoi Vecchi e  fedele elet-r 
tori che mandavano lui, appena trentenne, 
con votazione plebiscitaria a rappresentare 
il Collegio di Acqui nel Parlamento Na­
zionale.

Ed Egli deve avere ed avrà la ricon­
ferma del mandato, col plauso della grande 
maggioranza del paese perchè tutta la sua 
vita ha consecrato allo studio e al lavoro 
nell’interesse e pel bene del popolo.

Elettori,
Affermandovi compatti sul nome caro 

ed illustre di MAGGIORINO F E R ­
RARIS Voi compirete un dovere di ri- 
conoscenza verso l’Uomo che così degna­
mente e altamente ha rappresentato e di­
feso sempre, coi nostri interessi, gli inte­
ressi della Nazione.

A Lui pertanto, che vuole nell’ordine 
ogni più ampio e illuminato progresso ci­
vile, vadano domenica prossima i nostri 
suffragi.

Ponzone, i° Novembre 1904. , 1

Tkellung Conte Vittorio — Vincenzo 
Corvetti — Gatti avv. Arnaldo — 
Michele Cernetti, Procuratore — 
Ivaldi Giacomo., Falegname — Gta­
cile ro Giuseppe, Esercente — Solia 
Gio. Bali., Id. — Sogno Giuseppe, 
Id. — Giackero Giustino, Id. — 
Sogno Domenico, Ricevitore Postale 
— C. Pincettì — Grattatola Am­
brogio, Geometra.

Unione Operaia di Ag p ì
Elettori del Collegio di Acqui,

L 'Unione Operaia dì Acqui rivolge un 
caloroso appello a tutti gli elettori di senno, 
onde vogliano prendere parte attiva alle 
prossime elezioni politiche per il trionfo 
delle idee sanamente democratiche. E 
dovere dì tutti i liberi cittadini accorrere 
alle urne perchè la manifestazione riesca 
altamente significativa nel momento attuale.

Noi sentiamo vivissimo l’obbligo di in­
citarvi a portare ì vostri suffragi sul nome 
venerato e caro del nostro Deputato 
Onorévole

MAGGIORINO FERRARIS
onde egli, rassicurato dalla fiducia rinno- 
vellata dei suoi elettori, possa continuare 
a degnamente rappresentare nella Camera 
Elettiva il nostro Collegio,, combattendo 
sempre per il miglioramento delle classi 
operaie, industriali ed agricole.

Acqui, ;< Novembre 1904.
L a Direzione

Marengo Carlo, Pres. — Malfatti 
. l 'incenso, V. Pres.— Consiglia 

Emilio, Censore — Vassallo 
Guido, Id. — Ztinìno Giuseppe, 
Dìrett.— R avassi Giuseppe, Id. 
D'Adda Luigi, Cassiere' — 
Camurri Battista, Segretario.

Il Cousìslìo
Rìcci Pietro — Trucco Firmino 

—’ Tortelli Carlo — Gallo 
L u ig i— Chìglia Adolfo —- 
Morìellì Guido — Depetrìs 
Francesco, Capo Mastro —
Carassi Domenico — Aliò erti 
Lassare — Ravera G. B.

Iì’on. (Raggiorno Fewaris
A MOLARE

Domenica scorsa, accolto dal Sindaco 
Conte Datoli Boidi, dal Consiglio Comunale 
e da molto popolo giunse a Molare Fon. 
F e rra ris  poco prim a dei mezzodì: accom­
pagnato nella sa la  comunale ad invito dei 
Conte Datoli spiegò brevemente la  sua 
condotta polìtica* diede ragione dei suoi 
voti tanto  in .favore che contro il m inistero 
dichiarando apertam ente di volere ferm a­
m ente che sì dia mano a tu tte  quelle' r i­
forme meglio a tte  a sollevare le condizioni 
delie classi popolari. Fu quindi accompa­
gnato nella sa la  dell’ Asilo, Infantìte, ove 
a  cura  delia Società Operaia e ra  im ban- '1 
dito, un banchetto cui presero p a rte  il. 

■senatore Borgatta, il conte Tornìeilt, il 
cav. Gianoglto Consigliere Provinciale, l’av­
vocato Cereseto ed" a ltre  no tab ilità  non 
che te rappresentanze dei Comuni e delie. 
Società O peraie, del Mandamento. Ai finir 
dei banchetto , .squisitam ente serv ito , p a r­
larono xi conte Torturiti, il cav, Dtaaoglio, 
i ’m .  TanflielU,; t i  dott.. Grillo, t’ avv." Co-

reseto , l’avv. Guglieri, e infine l’on. F e r­
ra r is  svolge, con quella facondia che gli è- 
p ropria , il suo program m a di riform e a l­
l’a ttuazione del quale prom ise di dare  tu tte  
le sue forze. Una vera ovazione accolse il 
term ine del. discorso dopo il quale venne- 
dalla  banda m usicale svolto app laud ita- 
m ente un concerto. '

Con un ricevim ento a palazzo Tornielli- 
ebbe term ine  la festa, e l’on. F erra ris  p a r t i  
accom pagnato da lla  popolazione a lla  volta 
di Cremolino ove p e r invito  del Sindaco 
sig. Giacobbe e del P residen te  delia Società. 
O peraia sig. B arletti si tra tte n n e  breve­
m ente a  sa lu ta re  buon num ero di soci- 
radunatisi nella  sede sociale.

Fu quella di dom enica scorsa una  feli­
c issim a g io rnata  per l’ illu s tre  deputato* 
che preludiò sp lendidam ente al trionfo di 
dom enica prossim a.
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Raccom andiam o v ivam en te agli 
elettori am ici di recarsi per tem po  
dom enica (alle ore 8 314 precise) 
alle rispettive sez ion i per form are  
il seggio . ,

Per l Agricoltnra Italiana
Scritti di MAGGIORINO FERRARIS:

pubblicati ne lla  Nuova Antologia

' Politica di lavoro .- 16 giugno 1898 — Di una 
Riforma agraria - 16 novembre 1899 — 
La voce dei campi - 1. gennaio 1900 — 
Colonizzazione interna e Riforma agraria - 
1 .ottobre 1900 — Il dazio variabile sul: 
grano - 16 dicembre 1900-16 gennaio 1901 —  
La crisi vinicola - 16 ottobre 1901 — Il 
credito agrario in Sicilia - 16 febbraio 1902-
— Per la Riforma agraria - 16 marzo 1902-
— Il riscatto economico del Mezzogiorno e 
il tributo granario dell’Italia - 1. aprile 1902
— La Crisi vinicola in Piemonte e le sue 
soluzioni - 16 maggio 1902 — Il Credito 
agrario in Egitto - 1. giugno 1902 — Per la 
Basilicata - 16 settembre 1902 — Il Mez­
zogiorno e la Riforma ipotecaria - 16 ottobre 
1902 — La Riforma ipotecaria - 1. novembre 
1902 — Per il mezzogiorno — Concludiamo!
— 1. dicembre 1902 — Il credito agrario di 
Stato in Australia - 1. febbraio 1903 — 
L’on. Sacelli e la questione meridionale - IO 
aprile 1903. — Lo Stato e le industrie agrarie 
in Australia - 16 maggio 19Ó3 — La crisi 
degli agrumi - 16 giugno 1903 — Di un 
programma agrario nazionale - 1. dicembre 
1903.

Politica di lavoro
Iiibertà e Riforme

Volgono oramai quattro anni, dacché 
pubblicammo i primi lineamenti di una 
Riforma agraria.

In mezzo alle dolorose vicende del 189S, 
noi gettammo il grido dì Politica del la­
voro, affermando che ai mali della patria 
non si poteva riparare con un regime di 
reazione, ma con un indirizzo largo e li­
berale di riforme economiche, tributarie 
e sociali. Politica d i lavoro fu ed .è  la 
formula sintetica che in sé  riassume il 
programma e la visione di una nuova Italia, 
intesa a quella ricostituzione economica 
che da tanti anni si invoca, a comple­
mento necessario del risorgiménto nazio­
nale.

L ’Italia politica è fatta, l’Italia econo­
mica è ancora nell’infanzia. Questa è la 
malinconica verità che bisogna dire a tutti 
gli italiani, ìgndÀanti od illusi, tanto essa 
appare luminosa a chiunque confronti,, 
con animo sereno, la ricchezza, i traffici, 
gli scambi, ì tributi, l’istruzione, i salari 
e le condizioni in genere delle classi po­
polari e lavoratrici della nuova Italia, con 
gli ìndici del progresso economico e del 
benessere sociale delle nazioni progredite 
e progredienti. Polìtica d i lavoro segna 
l’indirizzo dello Stato italiano che solo 
può riscattare il paese da questa inferio­
rità economica, che non ci consente nè 
grandezza polìtica, nè pace sociale.

Purtroppo, prevalse un indirizzo diverso,, 
dal 1S9S al 1900. Ci fu facile predirne 
l'insuccesso, in Parlamento e fuori, com­
battendo fin dalla prima lettura i provve­
dimenti polìtici e propugnando un governo 
dì riforme in Programma politico e Pro­
gramma economico, pubblicato il 16 aprile 
1900.

Restaurato poco dopo il nuovo indi­
rizzo liberale, sì apriva il campo al pro­
gramma delie riforme. La libertà senza 
rìforfne è l'esistenza senza scopo. Come 
l’aria ppta, senza la nutrizione, non assi­
cura la Vita alt’organismo fisico, così la 
libertà, senza le riforme, non sorregge il. 
corpo sociale nella' contìnua lotta per la 
conquista . dì maggióri ben i.. materiali e 

- morati.


